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Il progetto della Banca d'Italia all'esame del Consiglio d ei ministri 

PIÙ RISPARMIO DESTINATO 
ALL'EDILIZIA SPECULATIVA 

Una scelta che si contrappone alla esigenza di rilanciare la legge sulla casa e le opere pubbliche - Lo Stato 
dovrebbe anticipare per il «risparmio-casa» 500 miliardi • Le proposte del movimento operaio e sindacale 

Conclusa la seconda sessione del Tribunale 

Il «Russell» condanna gli USA 
e le tirannie latino-americane 

I governi di Brasile, Cile, Bolivia, Uruguay, Guatemala, Haiti. Paraguay, S. Domingo, distruggono 
le libertà e i diritti dei popoli con l'appoggio di Washington - Le responsabilità delle multinazionali 

Nell'agenda del consiglio dei 
ministri, tra 1 primi punti 
all'ordine del giorno delle 
prossime riunioni figura il 
progetto elaborato dalla Ban
ca d'Italia per 11 « risparmio-
casa ». In pratica, questo piov-
vedlmento — che ha trova
to già opposizioni in moltis
simi centri economici e po
litici, tra l quali le coopera
tive, i sindacati e persino l 
costruttori edli — sta diven
tando l'unica leva che 11 go
verno vorrebbe usare per riat
tivare la produzione edilizia. 
Tuttavia, anche prescindendo 
da altre valutazioni sui conte
nuti e 11 significato del pro
getto, esso non è In grado 

Successo 
delle visite 
di Gierek 
all'Avana 
e Lisbona 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 18. 

Edward Gierek è rientrato 
da una settimana di soggior
no a Cuba, dove si era re
cato su invito di Fldel Ca
stro. Nel viaggio di ritomo, 
Ieri, si è fermato per poco 
mono di nove ore a Lisbona, 
accogliendo l'invito del presi
dente Costa Gomez. Ambe
due le visite sono state qui 
valutato con apprezzamenti 
molto positivi, coinè impor
tanti e fruttuose. 

Del viaggio a Cuba, che re
stituiva la visita compiuta 
qui all'Inizio di giugno del '72 
da Fldel Castro, si osserva 
che si trat ta non solo del 
primo viaggio del segretario 
del POUP all'Avana, ma In 
America Latin» Al di la dun
que del positivi riluttati d->l 
colloqui fra le due parti, che 
hanno sottolineato il fonda
mentale accordo fra 1 due 
paesi e 1 due partiti sul pro
blemi dei rapporti bilaterali 
e della situazione Internazio
nale, la visita ora conclusa
si assume 11 significato di 
una ulteriore apertura della 
Polonia verso partners diver
si da quelli ai quali è più tra
dizionalmente legata da inte
ressi specìfici. 

Lo stesso discorso si può 
ripetere per la brev^ ma non 
certo meno significativa so
sta a Lisbona, durante la qua
le Gierek e 11 folto gruppo 
del suol accompagnatori han
no Incontrato il presidente 
Costa Gomez, 11 primo mini
stro Vasco Gonzalvcs, il mini
stro degli Esteri Mario Soa-
res, numerosi altri esponenti 
del governo, nonché 11 segre
tario generale del Partito co
munista portoghese Alvaro 
Cunhal. 

L'Incontro di Lisbona è sta
to 11 primo di un massimo 
esponente di un paese socia
lista dalla caduta del governo 
fascista. La Polonia, del re
sto, era stata assai tempestiva 
nell'ammcdare contatti e nel-
l'allacclare relazioni diploma
tiche con il nuovo governo 
democratico: la firma ufficia
le del relativi documenti risa
le all'U luglio. 

A quel momento furono an
che avviati 1 primi accordi 
economici, in seguito ai quali 
già nell'edizione di settembre 
della Fiera Internazionale di 
Poznam venti ditte portoghe
si erano rappresentate. Nel
l'incontro di Ieri si sono fat
ti ulteriori passi avanti nello 
sviluppo del rapporti bilate
rali, che dovrebbe sfociar-1 

a breve termine nella firma 
di un accordo decennale di 
cooperazlone che consentirà 
di portare l'interscambio fra 
i due paesi considerevolmen
te aldilà della cifra di 15 mi
lioni di dollari registrata nel 
1973. 

Paola Bocca rdo 

Indirà Gandhi 
in visita 
nell'lrak 

BAGHDAD 13 
Il primo ministro IIKILUIO, si 

gnora Indirà Gandhi, L- gannii 
oga in Irak. per una U M U 
ufficiale di tre giorni Ml'acio 
porto, la signora Gandhi e biuta 
accolta dai wee precidente del 
Consiglio della Ruohizionc, Sad
dam llmsein. e da molte altre 
personalità Alla pnrtcn/a da 
New Delhi Indirà Gandhi a\t?-
va dichiarato di recarsi a visi
tare «I nostri amici, con cui 
abbiamo strette relazioni ». per 
le quali ha auspicato un co
stante rafforzamento. 

di garantite una immed ala 
ripiesa del .scttoie e tanto 
meno potrà servire ad esau
dite quella domanda di ca-
•se economiche e popolari, 
di alloggi per l lavoratori al
la quale lcdllLi* privata e 
.speculativa non è stata In 
grado di assolvere 

Vediamo perché Una prima 
questione balza agli occhi 
la Indicizzazione del rispar
mio per la casa, attraverso 
un meccanismo che rivaluta 
l tassi d'interesse sul dena
ro depositato lino a tre quar
ti della variazione percentua
le del costo della vita, può 
allettare molti piccoli rispar
miatori, ò altrettanto vero, 
p^rò, che la Indirizzatone vie
ne applicata anche al mu
tui da concedere attiaverso 
una rivalutatone annuale de
gli Interessi. Cosicché, ver-
ic'obc di \olta in volta a 
crescere 1 ammontare della ra
ta mensile da panare, fino 
a raggiungere livelli non so 
(.tenibili dal lavoratori o da 
chiunque abbia redditi di 
tipo medio E un meccani
smo, d'altronde, già speri
mentato in alcuni enti pie-
vidcnztall. e che è stato ab
bandonato proprio peichè ri
velatosi un fallimento 

Quale tipo di abitazioni po
trebbero essere acquistate 
con 11 risparmio casa? In
tanto va detto che 11 mutuo 
concesso viene garantito da 
Ipoteca sull'immobile. Se si 
avesse voluto Indirizzare que
sta torma di risparmio ver
so 1 edilizia popolare, non ci 
sarebbe stato bisogno dì ta
le clausola. Infatti, ogni mu
tuo concesso nell'ambito del
la « 805 » ò garantito dallo 
stato per legge. Inoltre. 11 pre
stito secondo 11 risparmio • 
casa copre al massimo 11 
75 per cento del costo del
l'alloggio Visto che i p r c 
zi oggi in una città si aggi
rano per lo meno sui trenta 
milioni, significa che ci vo
gliono circa dieci milioni In 
contrfttl Per mettere da par
te una somma del genere, un 
operao — che ha un red
dito annuo sotto 1 tre mi
lioni — impiega come mini
mo un decennio. Sono pross'a 
poco gli stessi tempi e gli 
stessi valori che si riscon
trano sul mercato del credi
to tondlario. 

Un terzo aspetto decisivo 
riguarda l'Intervento dello 
Stato, 11 quale dovrebbe anti
cipare un tondo minimo di 
230 miliardi e massimo di 
500 miliardi, lnlruttlfcro. che 
alflulra alla Banca d'Italia 
per mettere In moto immedla-
tamente il meccanismo. E' 
strano che mentre 1 denari per 
rlflnanzlarc non solo la leg
ge sulla casa, ma persino le 
opere pubbliche In corso o 
già appaltate (che permette
rebbero di dare occupazio
ne a centinaia di migliala 
di edili e di costruire scuo
le, ospedali, strutture socia
li) 11 governo dice che non 
ci sono più. quelli per so
stenere 11 progetto Carli e pos
sibile trovarli In un batter di 
occhio A meno che II d'se-
gno delle forze governarne 
non sia quello di fare del 
« risparmio - casa » l'alterna
tiva alla legge «885»; il che 
ormai sospettano un po' tut
ti. 

Infine, c'è da chiedersi chi 
gestirà questo meccanismo 
destinato a raccogliere note
voli masse di denaro. Spetto
ra agli Istituti di credito ton
dlario sotto 11 controllo della 
Banca d'Italia E le Regioni, 
alle quali dovrebbe tocca
le una lunzlone dirigente nel 
campo dell'edilizia'' E gli or
gani democratici e rapprc-
sentatlvl dello S t a to ' Del tut
to tagliati mori, evidente
mente. 

I sostenitori del progetto 
dicono che la esigenza di 
fondo che lo ha ispirato ò 
quella di ridare vitalità al 
cred'to, in fase di ristagno 
non solo per le restrizioni 
governative, ma anche porche 
ha subito duramente 1 col
pi della congiuntura negati
va I dati ritenti all'anno da 
poco terminato smentiscono 
in parte queste valutazioni: 
sono arrivati quasi a 6 mi
la miliardi, iniattl, gli Inve
stimenti affluiti ncll'edlllza. 
ma sono serviti a costruire 
meno case che l'hanno pre
cedente e soprattutto una 
parte Infinitesima di abita 
Moni economiche e popo'a 
ri II fatto e che si sono di
spersi tra le maglie della 
rendita icnd'arln, di que'la 
t.nanziana (stazio ali altissi
mo costo del denaro) e nel
le tasche del monopolisti del 
cemento e del materiali da 
costruzione 1 quali hanno au
mentato 1 pic/zl, secondo lo 
Istat, del 34 per cento 

C'è, quindi, bisogno non 
tanto di aumentare le risor
se complessive che vanno a 
questo comparto Industria
le, quanto, piuttosto, d! accrc 
scere la quota dest.nata al 
settore pubblico Invece, pio-
pno su questa strada i go
verno non vuole muoversi 
Recentemente e venuto alla 
luce che non si mole i-pen-
deie nemmeno una Ina per 

A seguito delle numeroso richieste, procede
remo a una ristampa del Contemporaneo 

« I COMUNISTI E IL SINDACATO » 
(n . 1 di Rinascita del 1975) . Invitiamo quindi 
le Federazioni interessate a far pervenire le pre
notazioni entro le ore 12 di lunedi 20 Gennaio 
all'Ufficio Diffusione di Roma o di Milano. Le 
copie, al prezzo di L. 100 l'una, saranno spedite 
direttamente alle Federazioni. 

l'edilizia convenzionata al
meno lino al 1976 ed è sta
ta addirittura lat ta cadere 
nel dimenticatolo la questio
ne dei nuovi llnanzlamen-
ti per lavori pubblici E si 
badi bene che persino l'As
sociazione nazionale dei co
struttori, in lui promemoria 
riservato al ministro del la
vori pubblici, ha riconosciti-
to (pur con limiti e ambi
guità) la necessità di muo
versi prioritariamente nella 
direzione già indicata dal 
movimento sindacale ed ope
ralo. 

D'altronde uno strumento 
per raccogliere In modo nuo
vo capìtoli e risparmio e con
vogliarli verso 1 edilizia, so
prattutto quella pubblica e 
popolare, e slato da tempo 
proposto dal sindacati, dal-
le cooperative, dalle Regioni 
stesse e accolto dalla Com
missione lavori pubblici delia 
Camera. SI trat ta di una 11-
nanzlaila nazionale che, sot
to 11 controllo dello Stato e 
con una maggioranza decisio
nale delle Regioni e del sin
dacati, rastrelli le risorse a 
disposizione e le indirizzi al 
i-lancio della legge sulla ca
sa E' questo il mezzo più 
valido per alfrontare 1 pro
blemi della crisi odierna. 1 
cosiddetti nodi strutturali del
l'edilizia. Il « risparmio • ca-
sa », ammesso che lunzlonl, 
servirà probabilmente a ri
dar fiato alla speculazione e 
a sostenere con 11 denaro 
pubblico la solita vecchia ren
dita, che tanti dicono di de
testare, ma che, cacciata dal
la porta, ricntia ogni volta dal 
la finestra. 

Stefano Cingolati 

TROPPO LAVORO NELLO SPAZIO -rhe = ! a 
nell'adattarsi alle condizioni di Imponderabilità all'Interno della stazione orbitale « Salyut -4 » i 
i due cosmonauti sovietici lanciati una settimana fa nello spazio con la « Soyut • 17 ». Sia | 
Gubarev sia Grcchko hanno accusalo qualche disturbo prima di potersi Inserire comple
tamente nel nuovo ambiente e tale difficoltà potrebbe essere spiegata con l'eccessivo la- , 
voro. E' questo II parere del medici che ricordano come Gubarev e Grechko per fare , 
volontariamente più di quello che era loro richiesto dal programma hanno finito per rlnun- | 
dare al sonno. Nella foto: gli astronauti sovietici nello spazio 

Autorevole commento sovietico sui rapporti USA-URSS 

«ISVESTIA»: LA DISTENSIONE 
ESIGE CORRETTEZZA E LEALTÀ 

Severa critica alle ingerenze del Congresso negli affari interni dell'Unione Sovie
tica - La « Pravda » denuncia le minacce e le manovre americane nel Medio Oriente 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 18 

A proposito della rottura 
del trat tato commerciale 
USA URSS, le Izveòtiu scrivo
no « Rigettando le condizio
ni oltraggiose, poste dal con
gresso americano, 11 gover
no sovietico ha compiuto lo 
unico passo sensato e giusto. 
E non perche al «Cremlino» 
sia stata riesaminata la im
portanza della distensione. 
Ma perche la distensione non 
si può fondare sulla estorsio
ne politica. Essa esige reci
proco rispetto, accordi su ba
se di parità Essa esige che 
le parole non divergano dal 
fatti ». 

Il giornale sottolinea che 
« il fallimento dell'avventura 
di Jackson deve servire di 
legione per tutti gli uomini 
politici Ingenui (o provocato
ri) 1 quali suppongono che 
con l'URSS si possa parlare 
11 linguaggio del ricatto ». 

Ingerenza USA 
Va da se. rileva 11 com

mentatore del giornale Ale-
xandr Bovin, che la decisio
ne del congresso (di pretende
re di ingerirsi negli affari in
terni sovietici, come l'emigra
zione ebraica» libera l'URSS 
da quella parte del suol Im
pegni che erano stati deter
minati dalla concessione al
l'URSS della clausola della 
nazione più favorita. In quan
to ai rapporti economico-com
merciali, nel loro complesso, 
gli umori, che dominano al
la Casa Bianca e fra gli uo
mini di affari americani, 
danno ragione di supporre 
che tali rapporti verranno 
sviluppati A Mosca si conti
nua a ritenere che ciò cor
risponda agli Interessi di en
ti ambi I paesi 

D'altra paite non si può 
escludere sottolinea l'artico
lo che 1 attività delle forze 
che ostacolano 1 ampliamento 
dei contatti sovietico amerl 
cani nel campo dell'economia 
possa portare ad una specie 
di battuta d'arresto, ad un ri
stagno nel coiso di questo 
processo. In ogni caso gli 
Interessi dell'URSS non ne 
soffriranno La gamma del 
rapporti economici con l'este
ro e le possibilità dell'URSS 
sono abbastanza larghe, per
che essa possa trovare part
ner elfettlvamcnte interessa
ti all'avvio di una coopcra
zione economico-commerciale 
solida e reciprocamente van
taggiosa. 

o Ragionando su un plano 
più vasto, non si può non 
giungere alla conclusione — 
scrivono le Izicstm — che le 
decisioni del congresso degli 
USA peggloiano l'Intera at
mosfera del rapporti sovie
tico americani Essi riportano 
indietro le lancette degli oro-

I logl Esse pongono di nuovo 
I la questione dei limiti della 

fiducia, di un minimo di re
ciproca comprensione, senza 

I cui non può esistere movi
mento in avanti E d'altron
de, esse conlermano che la 

, lotta per la distensione e 
1 una lotta contro gli avversa

li della distensione, una lot
ta contro coloio la cui mcn-
ta'ita resta indu tro rispetto 

i alle nuo\e lealtà della vita 

politica ed economica ». 
Il giornale sottolinea che 

d'URSS intende continuare 
anche In avvenire 11 corso 
verso un ulteriore approfon
dimento della distensione in
ternazionale L'URSS e tut
tora Interessata ad un posi
tivo sviluppo del rapporti so-
vletico-amerlcani In tutti 1 
campi Ma mentre per peggio
rare tali rapporti bastano le 
azioni di una sola parte, per 
migliorarli occorre Invece gli 
sforzi di entrambe le parti ». 

«Manovre pericolose» tito
la sUmane la Pravda un lun
go articolo di analisi della po
litica americana nel Medio 
Oriente. L'articolo ò firmato 
da Victor Malevskl, «osser
vatore politico» del giorna
le e la seguito, con la stessa 
evidenza tipografica, a quel
lo di due giorni fa nel qua
le 11 noto commentatore Yuri 
Glukov accusava Washington 
di non rispettare gli accor
di di pace di Parigi e di for 
zare la responsabilità della 
situazione creatasi nel Viet
nam del Sud. 

Gli Stati Uniti, scrive in 
sostanza 11 commentatore so
vietico, sono In grado di sod
disfare da sé 1 pròpri con
sumi di petrolio e le loro ne
cessità di Importarne sono 
meno pressanti di quelle del 
paesi dell'Europa occidentale 
e dol Giappone Pur tuttavia 
è proprio negli Stati Uniti che 
è stata scatenata Una cam
pagna accanita contro I paesi 
produttori. 

Obiettivo di tutto questo 
chiasso, sottolinea Malevskl, 
è quello di spostare l'attenzio
ne dell/i opinione pubblica dal 
le cause reali della crisi eco
nomica che si aggrava nel 
mondo capitalista e di far ri
cadere tutta la responsabilità 
della crisi stessa sul paesi 
produttori, tra 1 quali 1 paesi 

arab', mentre I diretti re
sponsabili sono 1 monopoli im
perialisti 

Dopo avere rilevato che, 
puntando le armi della criti
ca sui paesi esportatori di pe
trolio, gli Stati Urtiti si spin
gono fino a desiderare la ri
nascita della politica del 
«grande randello» l'articoli
sta prosegue: «Mentre uni
tà aero-trasportate si adde
strano nel deserti del Texas e 
della Calllornla e le navi della 
IV e della VII flotta ameri
cana conducono manovre di 
Infiltrazione le forze armate 
Israeliane mantengono II loro 
ruolo di pistola puntata con
tro il petto del paesi arabi. 

Essi hanno grande esperien
za in fatto di guerra nel de
serto e di usurpazione di gia
cimenti di petrolio nel Si
nai». 

1 Provocazioni 
Passando alla seconda par

to della sua analisi, Malevkl 
scrive che gli Stati Uniti fan
no tutto 11 possibile per at
tizzare conflitti territoriali e 
di altro genere tra l'Irak e 
l'Iran e l'Irak e 11 Kuwclt, In
coraggiano la rivalità tra 
l'Arabia Saudita e l'Iran nel 
Golfo Persico, cercano di op
porre la Giordania agli altri 
paesi 'arabi, conducono una 
propaganda ostile alla Siria 
per Isolarla, preconizzano un 
« regolamento » dei conflitto 
nel Medio Oriente che permet
terebbe di «neutralizzare» lo 
Egitto con certe condizioni 
da parte di Israele e di sepa
rarlo dalla Siria e dagli altri 
paesi arabi, Incoraggiano il di
saccordo tra la Siria e l'Egit
to e cosi via- Questi servizi 
si Impaginano in modo del 
tutto particolare a scalzare le 
posizioni -dell'Organizzazione 

per la liberazione della Pale
stina 

Tra 1 mezzi di pressione 
usati dagli americani per di
videre gli arabi, il commenta
tore cita, oltre a quelli eco
nomici, la vendita di armi. In
fatti, egli osserva, la vendi
ta di aerei all'Arabia saudi
ta è condizionata dalla proi
bizione di consegnare questi 
aerei a paesi terzi. In primo 
luogo l'Egitto. Oppure si pro
mettono armi al Libano In 
cambio della promessa di non 
ammettere truppe siriane nel 
suo territorio. In tal modo 
11 Pentagono spera che le ar
mi americane vendute al pae
si del Medio Oriente saranno 
utilizzate di preferenza dagli 
arabi contro gli arabi. 

A conclusione della sua ana
lisi, Vlktor Malevskl rileva che 
la politica di ricatto e di mi
nacce praticata dal dirigenti 
degli Usa verso 1 paesi pro
duttori di petrolio « è la gran
de contraddizione con la ten
denza verso la distensione, 
verso lo sviluppo dei rappor
ti tra gli stati basati sul 
principi dell uguaglianza e del
la cooperazlone» 

Il giudizio negativo sovie
tico su un cosiddetto rego
lamento «a tappe» del pro
blema mediorientale, e In 
concreto su un nuovo «ac
cordo intermedio» tra Israe
le e Egitto, viene ribadito 
oggi dalla Tass. Commentan
do la visita negli Stati Uniti, 
conclusasi Ieri, del ministro 
degli Esteri Israeliano Allon, 
l'agenzia sovietica afferma 
che Washington e Tel Aviv 
desiderano prendere misure i 
«parziali» al fine di evitare 
un regolamento generale e di 
ritardare, se non di silurare, 
la ripresa della Conferenza di 
Ginevra. 

Romolo Caccavale 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES 18 

Otto gio.nl d! lavori Inten
si, a! litmo di 8 10 ore di se
dute al giorno, decine di re
lazioni e di studi, centma'a 
di testimoni, dal professore 
della Sorbona all'indio colom
biano1 e sulla base di questa 
schiacciante documentazione 
che stamane il Tribunale Rus
se), davanti a una sala tra
boccante di folla, ha reso nota 
la sua seconda sentenza sulla 
America Latina 

Con l'autorità morale elv 
gli proviene dallo essere 
espressione di un lirgo schie
ramento di forze di tutto il 
mondo, e tribuna per 1 popo
li oppressi che non hanno al
cuna rappresentanza nelle se
di ufficiali delle organizzazio
ni internazionali, 11 «Russel 
I I» ha esteso al governi del 

I Guatemala, di Haiti, del Pa-
laguay, di San Domingo la 
condanna per la distruzione 
sistematica delle libertà * dei 
diritti del rispettivi popoli, 
già pronunciata e ribadita 
contro il Brasile, 11 Cile, la 
Bolivia e l'Uruguay. La sen
tenza, letta dal presidente del 
Tribunale Lelio Basso, dichia
ra Inoltre il governo del Bra
sile colpevole di genocidio per 
l'aggressione e la distruzio
ne delle comunità Indie del 
paese; per quanto riguarda 
l'Argentina, il Tribunale 
esprime, dice la sentenza, «la 
sua profonda inquietudine per 
gli arresti, le persecuzioni. 
le torture e gli assassini! di 
militanti, di operai, di profes
sionisti, di esuli latino ame
ricani», e decide di apr'rc 
immediatamente una Inchie
sta su questo paese 

La seconda parte della sen
tenza riguarda le responsabi
lità delle società multinazio
nali, che vengono dichiarate 
colpevoli e condannate p»r 
«attentati alla sovranità e al 
diritto del popoli»; tali cri
mini autorizzano la naziona
lizzazione di queste imprese, 
e rendono Illegittimo, dopo 
la nazionalizzazione, qualsia
si indennizzo da parte del go
verni alle società. 

Quanto al Cile, 11 Tribu
nale Russell dichiara che la 
giunta militare si è resa col
pevole della «violazione Inte
grale de! diritto Intemazio
nale» e non ha perciò p'u 
diritto di essere parte della 
comunità organizzata delle 
nazioni 

Infine, la condanna colpi
sce 11 governo degli Stati Uni
ti che incoraggia e favorisce 
< crimini delle sanguinose dit
tature latino americane In no
me della d.fesR degli Interes
si del monopoli multinaziona
li: e all'Interno del governo 
USA, In particolare 11 segre
tario di Stato Kìsslnger. «la 
cui responsabilità nel colpo 
di stato fascista In Cile è 
risultata evidente al Tribu
nale anche in base al docu
menti pubblicati negli Stati 
Uniti». 

Il Tribunale esige, conclu 
de la sentenza, «la libera
zione Immediata di tutte le 
persone detenute per la loro 
attività e per le loro opinio
ni politiche», ed annuncia la 
apertura di un'Inchiesta sul 
Nicaragua e sulla Argentina, 
che sarà dibattuta dalla pros
sima sessione sulla America 
Latina. Insieme al problemi 
dell'Intervento militare e po
liziesco degli USA nel conti
nente latino • americano, al 
processo di «deculturlzzazio-
ne» dei popoli latino-ameri
cani e alla interdipendenza 
fra le autorità politiche e i po
teri economici privati. 

Dopo la lettura d"l a sen 
lenza, lo scrittore ai geni no 
Julio Cortazar ha r.volto 1 ap
pello del'a g.ur'a del iRu. 
se]]» a]la solidarietà con la 
lotta dei popoli dell'America 
latina Rlvoìgendos, agli ope
rai, ag]. intellettuali, alle for 
ze politiche di tutto II mor. 
do, al popolo degli Stati Un • 
ti. 1 appallo ch.ede «di tra
durre In fatti concreti ciò che 
il Tr!buna,c Russell ha affer
mato nella sua sentenza» 

Un secondo appello al lavo
ratori e ai sindacati di tutto 
il mondo e stato letto da Ar
mando Uribe. CN ambasc'ato 
r« de! Cile a Pechino vi si 
chiede una lotta coordinit i 
e unitaria del lavoratori delle 
imprese multinazionali in tut
ti 1 paesi In cui esse hanno 
sede, per aiutare l'organ ?za 
zlone e la lotta de1 lavoratori 
anche là dove 1 sndac t t i so
no schiacciati 

Infine, fra l'emozione gene
rale, si e alzato a pa:\awe 
per chiudere i lavori della 

sess ono. l 'e\ presidente della 
Repubbi.ca d: San Dom ngo. 
Juan Bosch Nel nostro conti
nente ha detto Bosch con vo. 
c<- commossa, ci sono nazio-
n dnerse, governi diversi, re
gimi dners. , ma un popolo 
so'o Qu^ to popolo conosce 
o^g . per espr'mere il suo do
lore e la sua collera, una 
un'ca parola d: poche lette-
re e i e ma ha anche una 
parola a.trettanto breve e for
te per esprimere la sua spe
ranza, !a sua fede nella vtt-
tor'a Cuba 

I! Tribunale Russel] e la 
tribuna da cui I popoli latino-
americani "sprimono la loro 
collera e la loro speranz*' 
per questo Bosch ha chiuso I 
lavor. con un appello a tutt . 
ì democratici de] mondo, af-
ilnchc sostengano anche fi-
nan7 arlamente, il Tribunale 
per permettergli di vivere •=> 

i di appoggiare moralmente la 
! lotti contro l'oppress.one 

Vera Vegetti 

Forte dello scoperto appoggio da parte americana 

Saigon continua ad attaccare 
le zone amministrate dal GRP 

SAIGON. 18 
Da Uè gioì ni le lor.se di Sai

gon stanno tonducetuio una vio
lenta otfensua con l'appoggio 
dell'a\ iasione e d. una colonna 
coia//ata, nella piounua di 
Moc Ho t nel Delta del Mekong, 
P..C-SO la tiontieia cambogiana 
Si ti alta di una ol lenona con 
tio le zone amministrale da! 
GRP, al!n quaic le Corvè di li-
beia/ione hanno ancora una \ol 
ta risposto con energia Nel gno 
dello ultime 21 ole la coati auca 
delle Coi /e d libeia/ione ha 
infatti co'pito ben tic app noc
chi di Saigon un cacti tìxjml) u 
ciiere a ica/io'ie del t.po \ 37. 
abbattuto mentic borni) ud.i\a le 
zone li ben un elitolt-iu gi^an 
te con 12 ufliciali di Saigon che 
sln\ a ispcv.oliando dal itilo le 
yonc libere m prepnrazione di 
nuo\o punì ile delle loive di ter 
ra, che si o selli int no al sjo 
lo (tutu gli ultiual. a boi do so 
no moiti ), ed un secondo eli 
cottoo che e i insello a coni 
yicrc un dtteu'aggio dj fortuna, 

T/a\ ui/Aonc di Saigon ha con
tinuato a bombardare le ^onc 
libere in vano prowncic, ma va 
viltnato che ThIOLI è stato co-
.stretto .i rie Ili amuro degli aerei 
dalla zona degli Alt piani cen
trali per concentrarli sulle zo
ne circostanti Saigon, dove ne
gli ultimi tempi reparti delle 
Coizc di liberatone hnnno ope
rato a più riprese 

Il consigjio del GRP ha frat-
t-anlo diffuso un comunicato nel 
nudlo si allei ma che le loi'ze di 
libirizionj. intendono rafforzale 
l<i lolla sui He fronti — politi-
"o militare e d.plomatico — per 
giungete al ro\esciamento di 
\'gu\on \ ali Thieu. condì/ ono 
UH! pesabiic pei 1 attuazione 
(U gli Hccoidi eli Parigi sul Viet
nam 

In Cambogia sono proseguiti i 
combattimenti attorno alla baso 
di Neak Luong. sul fanne Me-
kong. Io cui mstalWiuni milita
ri continuano .id cssoic sottopo
sto ad un intenso bombardamen
to coi mortai ed i. lanciaraui. 

Anche l'aereoporlo di Phnom 
Pcnh e stato raggiunto da alcu
ni razzi ' 

Conununno intanto gli sposta
menti delle unità della flotta 
americana dol Pacifico Ieri dal
la base giapponese di Yokosuka 
è partito impro\ usamente il sot-
tomai ino nucleare « Haddock », 
che a\robl>e douito ri ni a noi e in 
porto ancora qualche settimana. 
La stampa giapponese mette .n 
ìelazione la partenza d questa 
unità con le misure in \ ist i di 
un eventuale nuovo intenerito 
divelto in Indocina. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
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